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Telegrammi e Corrispondenze 


La morte della contessa di Cham- 
bord. GORIZIA 25. Questa mattina, 
alle ore 104, è morta la contessa di 
Chambord in seguito a paralisì al cuo- 
re. Causa una infreddatura rimase sol- 
tanto un giorno a letto e fu fino agli 
ultimi istanti in pieno possesso delle 
sue fscoltà. La contessa soffriva da 
anni d' un' affezione cardiaca. Sabato 
verrà imbalsamate; non è ancora fissa- 
to il giorno dei funerali. La città è in 
lutto per la morte della grande benef- 
trice. (Mariu-Veresa- Beatrice Gaetana, 
Arciduchessa d'Austria Este, figlia del 
defunto Francesco IV, Duca di Mode- 
na, era nata il 14 luglio 1817, è fu, 
prima per procura il 7 novembre 1846 
a Modena, indi in persona il 16 dello 
stesso mese a Bruck sulla Mur, mari- 
tata al Principe Enrico figlio del Duca 
di Berry, che prese poi il nome di 
Conte di Ohambord). 

Soioperi. LIEGI 26. Lo sciopero è 

enerale nelle miniere di Gerard, di 

loes e di Baneux. In questo momen- 

‘ to, duemila scioperanti si trovano di- 
nauzi alle porte di Liegi. Stamane l’at- 
tiglieria della guardia ‘civica prese le 
armi. Gili opersi reclamano dappertut- 
to un avmento di salario ed una di- 
minuzione di lavoro. Teri a Montegnèe, 
alcuni fermavano i passanti, chiedendo 
dansro e minacciando quelli che rifiu- 
tararo di darlo, e ruppero alcuni vetri. 
Il borgomastro si trova al Municipio 
col generale Lootz La guarnigione è 
consegnata. 
— LIEGI 25. Presso.la stazione fer- 


rovidria di Husselt, venue, a ssi piedi 


dalle rotaie, trovato nn pacchetto con- 


di 


tenente 85 cartucce 
procuratore: generale 
în persona l'inchiesta, Lio s 
tinua ad estendersi 
Ni uno soiopero 
Yennero colà spedite delle truppe. 

- LILLA 25, Dopo la conferenza 
di Lofovre a Escarpella, alcuni mina- 
tori percotsero.le strado armati di ba- 
utonì e ruppero ] vetri finentre, 
SI riuuirono sui ponti di Deule.e Harpe, 
donde lanciarono pietro. Gli operai 
lavoranti non si lasciarono intimidire, 
e contiunarono lavoro nelle. condi 
zivni ordinari 
NUOVA 


dinamite. Il 
gi. dirige 
opero con- 
Per domani 

nerilo a Charleroi, 


dellé 


YORK 


7000. vpe- 


rai delle fabriche. di mantelli aospesero | 


i lavori. — Da Evanaville (Indiana) si 
annuvcia che il personale della, ferro- 


via Louisville, minaccia di mettersi vin 
isciopero. 

— SAINT LOUIS 25. Gli soiope- 
ranti della ferrovia del Pacifico cerca- 
rono di impedire che un treno merci 
partisse. Il conduttore della locomotiva 
» i fuochisti lasciarono i loro posti. La 
polizia intervenne @.con forte numero 
di guardie riuscì a far partire il treno. 

Disgraziati aooldenti e drama di 
sangue. ROMA 25. Ieri l' altro. sonò 
acoudute tresaltre disgrazie a Roma. 
Fuori porta Salura, una frana ha sep; 
pellito tre operai; uno di essi, Miche- 
le Giovino, è rimasto morto. - Fuori 
Porta del Popolo un masso nocise il 
muratore Luigi Ghiezzi. - Fuori Porta 
Msggiore, una frana, in uva cava di 
pozzolana, seppellì ed. uccise il: carret- 
tiere Bernardino Alfani. - Certo Urbano 
Rossi, cartolaio piemontese, abitante in 
via Voltutno, unitamente al padrignò 
della moglie, Giuseppe Giordani, ieri 


La figlia di Ceci 


{IL principio di questo romanzo,si può avere 
com 20/s0ldi all'ufficio-del giornale, Corso N: 4) 

Dacchè le aveva ceduto la sua ca- 
panna, egli conduceva un’ esistenza 
molto bizzarra, correndo la notte per 
le vie, dormendo, il giorno, sotto una 
tavola della taverna della Muche et 
l'Ancre quando pioveva; in qualclie an- 
golo di White-Chapel quando il cielo 
nebbioso di Londra si degnava fargli 
l'elemosina Sdi un. pallido raggio di 
sole, > 

Molte volte Genoveffa l'aveva scon- 
giurato di costruirsi un nuoyo ricovero 
proponendogli di aiutarlo. 

— Non sono tanto aciooco - risponde- 
va il vecchio Bob. - Bisognerebbe for- 
sa mettervi dei mobili, e ciò mi obli- 
gherebbe a prendere un cab all'ora del 
grande sgomibramento. Non voglio la- 
sciare quest'incarico si miei eredi. Ep- 
poi, figlia mia - aggiungeva egli più 
neriamente - lasciatemi dunque inebriare 
di luce! 6 divarià libera | Domani, forse, 
non ayrò, più che un po’ di terra da 
mangiare nel mio buco nero! 


sbec- 


uccideva il suocero con tre colpi di 
revolver, poi si uccideva. Il Rossi e il 
Giordani erano soli in casa, perciò non 
si sa în quali circostanze l’ assassinio 
sia avvenuto. I parenti, tornando a casa, 
li trovaroro cadaveri. La figlia del 
Giordani cadde in deliquio. 

La regina Vittoria si fa vedere. 
LONDRA 24. La Regina, accompagna- 
ta dal Principe di Galles e da pareo- 
chi membri della famiglia reale, pose 
la prima pietra dell’edificio che servirà 
da sala per gli esami del Collegio me- 
dico. La cerimonia fu solenne: il tem- 
po era.splendido. La Regina, acclama- 
tissima, pronuiziò un breve discorso, 
ringraziando il Collegio per 1° indirizzo 
presentatole. 

1 terremoti nel mezzogiorno. CO- 
SENZA 24. A Marano Marchesato il 
terremoto ha prodolto un danno che 
oltrepassa le 200 mila lire. A Rende, 
senza tenere conto del valore artistico 
delle chiese orribilmente danneggiate o 
completamente distrutte, il danno si fa 
ascendere a lire 100 mila. Si calcola 
che una sola chiesa abbia avuto il dan- 
no di più di 20 mila lire. 

La catastrofe ai Prati di Castello. 
ROMA 26. La principessa di Piombino 
ha soritto al sindeco di Roma, offren- 
dosi di mantenere sino all’età di 18 
anni uno dei figli delle vittime dei 
Prati di Castello. Finora i responsabili 
della catastrofe non sono stati arrestati. 

Un matto. LONDRA 26. Allorchè 
la regina e la principessa Beatrice fa- 
cevano la loro passeggiata in carrozza, 
un individuo, avvicinatosi, vi gettò una 
lettera. Conteneva una domanda di 

jonamento. Del resto l’autore della 

fu già due yolte rinchiuso nel- 
edale dei matti, 
Boandalo in chiesa. 
Oggi sì celebrava il mat 
sa tra la 


one I 


PARIGI 


onio in chie- 


26 


us, Durante la cerimo-| 


nia ‘dovevano cantare anche due artisti| 
dell',Opera comica“, il tenore Tualazao 
è il signor Bonssigel.! Allorchè com- 
ero in chiesa iu v ò essì 
fio nel-ovro. Guimod inviò 
iglio dal mmebtro di cappella per av- 
vertirlo che era egli stesso (Gounod) 
olie aveva invitato 1 due cantanti.a coo- 
perare. I} maestro di cappella si osti- 
nò n rifiutar | so. Nacque u- 
na baruffe, Il giovine Guunod e il 
azao furono ‘gettati fuori dagli 
soaccini. ‘lalazso, che è robustissimo, 
rientrò e sfondò la. porta che conduce 
al coro. Il vicario Lassère a’ intromise 
e diede torto a Gounod. Da ultimo in- 
tervenne la. polizia. , 1 DI 

Notizie marittime. CAGLIARI 24. 
Poggiò qui con forti danni il bark a.-u. 
sMia figlia“ cap. Golubovich, carico 
petrolio da Filadelfia per Venezia. 

— CURZOLA 24. Ul logher au. 
nAnton“ dopo tatto alibo di una parte 
di carico, si è scagliato, apparentemen- 
te senza danni. 


sd 


lia del compositore Ctonnod |: 


— NUOVA-ORLPEANS 24, La nave 
austro-ungarica Dora“, cap. Premuda, 
da Pensacola per Genova; .poggiò qui 
con via d'acqua e getto di carico. 


TAC si n 
CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 
Calendario, Ultimo quarto alle ore 11 e 
40 min, ant. — Leva il sole cre 1.54, tram,i- 
ta 6A7. — Oggi: "8. Ruperto, — Domani: San 
Guniranio. — Termometro È. ore 7 ant! 9.1, 
ore 2 pot. 1477, — A)\ezza baromelrica 768.4. 


sDomani!* Genoveffa, rassegnata,® 
vivere in quella miseria, non pensava 
che verrebbe ua domani in cui Bob 
non’ ssrebbe più Il, in quell'inferno, per 
proteggerla. 

Ella non pensaya,a, niente, Lasciava 
passare î giorni, aspettando, sperando, 
che cosa P? 

Ella lo sapeva, bene, e sorrideva. 

Nessun pericolo la minacciaya, ore- 
deva lei, in quel White Chapel, oye, tut- 
tayia, ogni strada, ogni muro, ogni.lembo 
di ombra è un pericolo. 

Non aveva notato gli sguardi strani 
che. le. gettava Tom Black; il proprie- 
tario della taverna .della  Muche. et 
l’Ancre, ove.il vecchio Bob beveva il 
suo” gi. 

Questo. Tom. Black, grande, grosso, 
rosso, sinistro, erculeo, rveva del lupo 


Le sorti del. ,,Posseidon‘. 
Constatiamo con pincore che il nostro 
articolo di ieri ha dato occasione. al- 
l'Amministrazione del Lioyd di amen- 
tire in modo reciso ed assoluto la no- 
tizia lutta correre di una catastrofe toc- 
cuta al nuovo piroscafo lloydiano Pos- 
seidon nelle acque della China. 

Valga questo a tranquillare coloro 
che hanno dei loro cari nel detto pi- 
rogcafo. 

Ecco senz'altro la comunicazione uf- 
ficiale.: 

aUna bugiarda voce fu malignamente 
sparsa di mezzo #l publico, che è bene 
sia tosto soffocata, e.perurendere fru- 
stranei gl ignobili scopi dei propalatori 
di essa e perchè, riguardando una ÎIsti- 
tuzione che è mezzo e leva del nostro 


benessere materiale, sarebbe atta a su- 
scitare troppo profonda e sinistra im- 
pressione in ogni classe della cittadi- 
nanza. 

Si è detto cioè che l’ultimo e super- 
bo piroscafo del Lloyd a-u., il Possei- 
don; il quale sta tacendogil suo primo 
viaggio in destinazione perla China, si 
fosse. totalmente perduto, corpo e cari- 
co, indicando persino il punto di suo 
nuufragio, 

Crediamo supertluo rilevare la gra- 
vità di questa falsa notizia, che cì af- 
frettiamo non. solo a smentire, \ma a 
dichiarare inventata di pianta al col- 
pevole fine, a quanto supponesi, di de- 
primere, con una manovra di Borga, il 
prezzo delle azioni de] Lloyd. 

Il Posseddon, possiamo assicurarlo, 
gettava l'àncora a Singapore il 19: corr., 
dopo nn viaggio scevro ‘da qualsiasi in- 
cidente” Ed esso è già partito dal 

ato, porto, in'ottime condiz 

ggio diretto per 
nè le 8 e comitati di 
il J lesso ebbero alla 
sfo.da Singa- 
sullo. sorti | 


dg 


partenza del nuovo 
pore alcuna sinisfta nuova 
dello steka 
Siamo lieti che i creatori della 
menzogua non 


ma 


iatdani, 
‘apo fosse dato 
rispondano della loro 


saro mA 
eroieli 
perchè mala a- 
zione.” 

Società Operaia. Domenicaid 

v., Nella sala della resid 
perla, avrà 
ppletoria. di 18° mastri di 
igorie, che ‘ora sono prive 
di rappre#entanza nel consiglio sociale 

L'uma esposta dallo 9 ant. alle 
5 pom, La votazione procederà con le | 
solite norme. 

Cavalli che passano. Quest'og- 
gi parte il piroscato del Lloyd .Melpo- 
mene perla Turchia con un carico di 
200 cavalli, Era questi cavalli, prove- 
nienti dall'Ungheria, si trovano 20 su- 
perbi stalloni, destinati alla souderie 
del, Sultano. i 

Nuovi zigari. Coll 1.° aprile a. 
e. vexgono posti in vendita zigari ,Ci- 
lindrados“ di nuova emissione. 


della Ope 
alezione 


parecchie ca 


«di contorno. Come 


Per questi muovi ,Qilindrados“ en- 
trano in vigore i Mprezzi aumentati di 
f. 9 per 100.pezzi sciolti, f: 9.50 per 
100 pezzi legati, 38 soldi per pacchet- 
ti di04 pezzi l'una; i prezzi esistenti 
dif. 7.50;- rispettivamente . di f. 8, 
nonchè di 82 soldi verranto mantenuti 
assieme .ni.nuovi fintsntochè sì trove- 
ranno ancora nei.depositi ,Cilindrados“ 
di vecchia emissione. 
——___—_—__————@66@ 
sti istinti di volgare lussuria si rivela- 
zano dal suo soranio; di color mattone 
verniciato; mezza nudo, con due sole 
ciocche di capelli rossi, dalle: sue 'brac- 
cia pelose, dalla sua bocca, dalle Ja- 
bra grosse; braccia e bocca di satiro. 

Da dove usciva quest'uomo P... Nes: 
suno se. ne curava a White-Chapel, ma 
si sapeva vagamente che un tempo: a- 
veva servito in casa di lorda e aveva 
avuto a chè fare colla ginstizia, Era 
ammogliato, batteva. lu ‘moglie e lo 
consideravano come uno. dei più terri- 
bili pugilatori che .avessero fatto mai 
rintronere i loro pugni chiusi sulla 
faccia deiloro simili. 

Tom Black, come il vecchio Bob, 
aveva scquisteto una!certa autorità in 
quei quartieri infami; e ne. era debi- 
tore alle ‘sua brutalità, ma, più di tut- 


depressione: dei sèni frontali, della scim- 
mia per lo schiacciamento del' naso, del 
verro. per lo ‘sviluppo degli ossi ma- 
soellari e per.il rigonfiamento delle sue 
guance Hosce e pendenti. Del: primo 
eglivavera la)viltà, l'avidità, larmalizia; 
dell'ultimo il sonsualismo fangoso.Que- 


per. \abliguità dello sguardace perla 


to, all’infinenza del suo spaccio di spi- 
ris = spactto di consolazione; come di- 
ceva una vecchia frase parigina, oggi 
fuori:di moda, ma senza equivalente in 
questo mondo piend di afilizioni. 

La francese aveva svegliato, senza 
saperlo, le eupidigia di Tom Black, ti- 
rennello di quel triste quartiere. Un 


»La Providenza-* Causa-lo ‘star 
so numero d’ intervenuti, il congresso 

rsera non-potò aver luogo. Si terrà, 
infallent.mente, lunedì 29, con qualun- 
que numero:di soci. 

sTeodora.“ Dopo ‘il primo quadro, 
silenzio ; dopo il secondo, una chiama- 
ta alla signora Boetti ed ‘alla signora 
Da Caprile, che l'hanno recitato bene; 
durante il terzo due chiamate, e due 
alla fine; dopo il. quarto quadro tre 
chiamate; due dopo il: quinto, due do- 
po il sesto, due alla fine: del drama. 
‘irata la somma, di applausi si può 
dire che non ne ‘mancarono; tuttavia 
quello di ietaera non fu ‘un grande 
3u006830; tuitavia non:vi fu entusiasmo, 
ss non forse, ad una.o due scene; tut- 
tavia, preso nel suo complesso e tenu- 
to: conto dell’ impressione: generale e 
detratta la grandissima parte: d'applau- 
si che spettayano soltanto ‘alla signora 
Boetti-Valyassura, noi orediamo poter 
affermare ‘che la Z'eodora non è pis- 
ciuta. 

Per amore dell' arte, prendiamone 
nota senza iprocrisie e con un certo 
piacere, 

Per mettere in scena questo nuovo 
lavoro di Vittoriano Sardou, la com- 
pagoia dramatica del signor Antonio 
Zerri e della signora Teresa Boetti- 
Valvassura non ha risparmiato nè cure 
nè fatiche, nè ingentissime spese, Il 
lavoro, fa rappresentato con un lusso 
veramente smagliante di accessorii; gli 
scenari, magnifici, dipinti dallo soeno- 
grafo Bazzani di Roma; i vestiari ese- 
guiti dal Jacoponi di Firenze; poi, mu- 
sica, cori, sfarzo. di luce elettrica cento 
comparse: insomma, grande apparato, 
grandissima pompa, nessuna parsimonia | 
mbendigione, la 
mensa la: nulla a ‘desiderare 

protagonista 
Teodora tutto: passione, tutta 
slanci, tutto. amore, mana per quanto 
poco: la parte lo pportagse, sintelli» 
artistico a di 
punto. da fandi-| 
ntinara lle povera ‘staria..nha: lo 
tore tende a.falsare eda svisare:con 
corsografiva arditezza, in modovda far 
perdonare la. recitazione insufficiente di 
Marcello, quella impossibile di, Giusti. 

ano 0 di.far sembrer buona, qua e 

quela mediocre di Andrea, 

Ma il(drama ? 

Beco una:speculazione teatrale, proba- 
bilmente, riuscita; Il teatro è. zeppoj nei 

hetti, nelle poltroncine, la parte più 

del \pubiico: molta. eleganza, 

molto chic jogentel negli \scanni, nelle 

gradiuate,.nelle galleria, gente in pla- 
tes, in piedi; dappertutto. 

Ci sono già prenotazioni perla» prima 
replica e per la seconda, e per la ter- 


plastica efficacia, al 


Seri) 


l'ultima, nella quale Teodora dà ‘il fil: — 
tro ‘ad Atdrea per riacquistarne l'amo- 
re, dandogli invece, involontariamente, 
la morte, che sono degne della penna 
di Sardou, clie pochi potrebbero  suri- 
vere come Sardou. : « 

Tutto ciò però, iti un drama di sei 
quadri, che dura dalle 7%, alla mezza 
notte, non basta, Tutto ciò è assoluta: 
mente insufficiente a costituire un dra- 
ma storico, mentre vengono presi, qui, 
dei personaggi storici, e resi attori di 
fatti non veri, È È. ì 

Secondo quel po’ di storia che ognu» 
uo ha appreso sulle panche della #0u0- 
la, Teodora, saltatrice da circo) figlia. 
divAvacio, custode delle bestie ferocia 
Costantinopoli, andata sposa a Giùsti- 
niano nel 525, morì in ottimi rapporti 
col proprio ‘marito, dopo ventiliè ‘anni. 
di matrimonio; ed è morta di un can: 
ero; dopo aver eénservato fino all’ ùlti- 
mo momento il'suo ascendente abpra 
l'imperatore. La storia ‘aggiunge ol’'ella 
condusse prima del matrimonio .utia vita 
scandolosa e licenziosissima, ma non af- 
ferma che continuasse di poî. 

La Teodora che quel pedante  pro- 
fessore! di storia ci dipiageva ‘altiera, 
ambiziosa, di forte ingegno, qui ‘è una 
donnina francese, diquelle a cui Sardou. 
ci ha abituato. È 

Questa moglie di Giustiniano, ci 
pare una cortigiana parigina e moder 
na per eccellenza, con degli slanci da 
Fedora, con delle passioni arderiti da: 
Dora, con dei vestiti; sì, dei vestiti da 
Teodora. 

Dal secondo atto, quando monda le 
repo; fino all’ ultima ‘scena deli drama, 
essa tà sempre tin  madorhale 
nismo vivente, 

Nel terzo atto 

lin Feenan 


anaoro= 


ricordo ln Oiorifze 
n i suoi! artifini, con 

Nelio'invena dio 
n meresti egualmentià* 
è questa una dominda che comparizce 
in.tutti i drami Saftdot; qui, (per 
amore dell'antica. Birshkio, co ‘Wavréb. 
be potuto risparmiare. Nella stona 
della: seduzione pui. è bla Fedora del 

Questo, del rimanente. E vergrinto 
errore di tutto il drema. Ci sono pare 
soneggi'antichi che ni movono in 
ambiente moderno; ‘ci fuono l'effetto id 
quei Milordi Inglesi che si vedonò gi- 
rellare noi Caftà nelle ‘ultime sere di 
carnovale e che ‘pol, interrogati; vi ri- 
spondono conv un liiguaggio ! che non 
sacniento affatto dell'idioma di Bhake- 
spesre, 

Nell'arte itilifna, in fatto "di. driami 
storici, noi ci siamo Kbituati alla fedet 
là storica, coscienziosissime e delivatia» 
sima del Cavallotti) del. Balmini è no- 
pratutto di Pietro ‘Cossa. ‘Nella Messi 
linà vediamo VAT Tomano tipro: 


za: dunque è un, grande successo per 
l' impresario. 

Ma il drama f. 

Ci sono congiure, pugnali, filtri, ve- 
leni e perfino streghe; eunuchi, dame 
di. corte; soldati, guerrieri + evfinali 
d’atto a grande effetto - e cori bellige- 
ri.che infondonorardire - e tirate reto- 
riche.,. 

Ma il drama ? 

Il drama ha jalcune poche ‘scene: 
quella, al quarto atto, ira Teodora e 
Marcello, quando. quegli prega l' impe- 
ratrice di. ucciderlo perchè egli non 
possa rivelare i nomi de’ suoi compli- 
ci; poivquella d'amore, al quint'attò; e 


giorno Lom \propose francamente a Ge- 
noveffa di troneggiare» dietro. il banco 
ove allineava: le>sue pinto. gli sàpreb- 
be far-ben piegare l’amor proprio della 
signora Black, sus moglie; innanziv'alla 
bellezza della nuova venute. Tremante 
e errossendo, Genoveffa avera deolina- 
to quest'onore, e, inseguito; aveva evi- 
tato sempre di passare innanzi alla'ta- 
verna della Hache et l’Ahore. Punto da 
questo disprezzo al quale non era-abi 
tuato, Tom Black, una bella sera, andò 
a bussare alla porta .della ribelle, e 
siccome la porta non si apriva, brutale, 
furioso, dercò di sfondarla. 

Da serratura oiolopica resistà felice- 
mente. Il vecchio Bob, che. per ‘com: 
binazione ritornava. da uno de’ suoi 
girì attraverso Londra, accorse al ru 
more, e, senza lasciare ‘sl suo terribile 
avversario il tempo dimettersi in guar- 
dia, gli diede sulla. nuca un colpo dî 
bastone forato, ‘arms terribile nelle 
mani di quel robusto .settusgenario, è 
ferì Tom abbastanza gravemente. * 

La lezione fù effivace » Tom Black 
sembrò: alie::fosse ritornato savio, Le 
cattive lingue attribuirono questa con. 


dutto sempre, sintetizzato qua e là pro- 
fondamente, con mn tocco di penna, con 
un verso, con una’ frase. HI 

Eppure si direbbe che ‘il' signòî Sar- 
dou, in questa Teodora abbia avuto di- 
nanzi' il modello della Messulina e, for 
sevper volerla ‘imitare, ha fatto ‘come 
chi, per copiare una mudonna del Mu 
rillo presta ‘quelle sembianze! laucetiche 
ad una vecchia beghina. Il distadco va- 
rebbe altrettanto notevole. 

‘Ancherella Messalina, Bilo ama la 
donna ignorando ch’ ella ‘sia sovrana: 
proprio come Andres. Senza* contire 
poî chie Giustiniano pare un fratello 
gemello del Re Claudio, mentre inve 
versione mon tanto alla ferita del pus 
gilatore, quanto al timore'che gli ispi- 
rava il decano di White-Ohapel], il'yee 
chio- Roberto; il‘vecchio Bob, ehe di. 
cevanio la sapesse Tutiga sul passato del 
taverniere' della Hache et VAnere. 

Poi aggiungevano : " 

= Guai alla francese, guai alla frane 
cere, quando non ci sarà più il vecchio 
Bol''per ‘difenderla? 

Genovelta avrebbe verto provato gli 
stessi terrori, e l'angoscia del domani 
avrebbe spezzato il suo vuore, se non 
avesse avuto una ètrana speranza, o, 
piuttosto, une fanebre, ma consolante 
certezza. 

Elia non si'lagnava dì trovarsi nella 
più osonra, nella’ più misera ‘condizione 
è divedersi esposta’ all'amore: di Tom 
Black,'che equivaleva certo: all’ amore 
umiliante di Carlo Harrigson. È 

Quell’asilo fangoso, quell'oblloyquelle 
prigione ‘che per lei sostituiva la tomb, 
gliel’avevatio imposta P_Nol Ella stessa 
l’aveva' domandata insistentemente al 
yeochio Bob. + da i 

Un mese dopo che era entrata & 
‘White-Chapel, ella si trovava ancora 


* 


co 1) celebre compilatore del Diritto 
Romano non era un viglisoco, nè un 
oretino, ma bensì un uomo timido, pa- 
ziente, affabile e dotato di molteplici 
cognizioni. 

L' attore che rappresentava la aua 
parte, poi, ora fauto poco affabile, e se 
qua louno 0° era.di paziente, era il | 
blico verso di lui. 

Inoltre, mentre negli altri layori di 
Satdou ci eravamo abituati a commuo- 
Versi, a palpitare, a soffrire, qui, il 
publico, dinanzi a quell'amore di 7'eo- 
Uora per Andrea, resta freddo freddo, 
Como commuoverci. d'un amore nato lì 
per lì, a tamburo battente. Mentre non 
è' è nessun contrasto nell'animo di Weo- 
dora, nessuna lotta intima, possente, fra 
l'imperatrive 0 la donna? 

N iui, così placidamente e insipida- 
mente azurro nella ucena d'amore del 
“terzo atto f ui, cli appena scopre che 
Mitta è ‘l'eodorà passa bruscamente, ra- 
pidamente, dall’ amore all’ odio, senza 
bessuna sfumatura, sonza mnossuna ye: 
rità psicologica ? 

Che dire poi di quella congiura da 
teatro reccardiniano P_E di quel pisto- 
tolto di Andrea: che fa giurare a tutti 
î suoi amici di non narrare alle madri, 
allo sorelle, alle spose il loro segreto, 
mentite proprio, cinque minuti dopo, îa 
lui la colossale bestialità di rivelara 
tutti i suoi piani a una donna ch' egli 
conosce appenaP 

gran ohinochieroni gl' innamo- 
rali! 

Belisario, il prode guerriero fa nel 
drama una: mesohiniseima figura:: la 
Bgura di un marito. tre volta buono. 
Antonino è uns Colombina qualunque 
do marionette; 

Cariberto, cittadino dell'antica Lute- 
zib, pare un ganimede; con i suoi mas 
drigali e i suoî ton moss dovrebbe y 
stive regdinigote e cilindro, Quelle 
gentilezze leccate ch'egli dice all'impe- 
ràtrice nel primo atto, sono da Urillan- 
le, tono moderne, da secolo decimo 
mono, 

Di più, anacronismi di frasi, di cui, 
forse, in parte, 6 colpa. la traduzione, 
che, pet Vittorio  Bersezio; avrebbe 
ipolito essere migliore. 

La recitazione fu buona per quanto 
riguarda l' affiatamento; ma non tale, 
in quanto ai singoli elementi; ove, come 
detto, s6 ne:cogettui Ja siga Boetti. Il 

signor Paladini; felice in qualohe punto, 
fu_in altri inefficace, 

L'eunuca sta bons che parlusse con 
vose da to fo; ma quell' improzta 

esnitliaza È 
‘ara. nffatto. fuori di 


La Zeodora, come spettacolo, merita 
Gi èssera veduta, non foss'altra che.per 
la messa in scena. Il quadro dell'ippo- 
Iromo è splendido, quasi. abbagliante, 
tale da sostenere qnalunqua ardito. con 
Tronto. E, come apeculezione, va) giao- 
chè avrà Îì potere di empire il: teatro 
per varie sore. 

In fatto d'arte, quando il publicosi 
sarà convinto che ci sono nel teatro 
italisto - non foss'altro in qualche ca- 
polavoro di Goldoni - scene otra valgo- 
no da per sò solevento di questo mao- 
hinacoe. pesanti, fatte a base di effetti 
uoreogralici, la eodora farà ia fortuna 

_ilelle Arenò è dei Oirchi 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
nitatieal nostro ufficio i seguenti affetti: 

Un port-visit, contenenta alouni bi- 
glietti da vizita, rinvenuto in Corso, 
dal signor Giovani Braitich, ed una 
chiave. 

Toresina Tua. L'angelo del vio- 
lino, a] 6 del mese venturo, derà un 
concerto di violino a Vienna, da dore 
prenderà le mosse- per inaugurare una 
Serie di concerti in Italia. 

Nel suo» passaggio per Trieste, la g 
Vine artista si presenterà in un con 
perio al Polifeama 


content. di ayer scelto un tale rifu 
Rila sperava di sfuggire all'igoominia 
del suo destino: non voleva al 
Ella, infatti, non aveva che da guar- 
Marai nel suo frammento di specchio 
per comprendere che fra breve non 
ayrebbe avuto più bisogno di coraggio 
per andar a cercare la morte, chè ora- 
îmài la morte stessa verrebbe incortro 
‘a lei, e lo spave oleasilo di White- 
Chapel non sarebbe ché una breve tap- 
pù prima della morte. 
[Morire ! Morire | 
Era la sua aporanza La morte la 
i convolerebb& de disgusto. cha ispirava 
clia avova veduto del monti do, e lì 
segretò della ‘serenità colla 
Quale.la povera Genoveffa. portava il 
tardello di un'esistenza che, se 
«to desiderio dell eterno riposo, = 
bè stato per lei pieno, di spavento e 
di vergogna. 
Appure, sentendo ‘beno quale tesorb 
di ‘affezione e di generoso amore eravi 
în lej, Genoveffa pensava clie avrebbe 
poluto gustare della vita' cid che essa 
ila di consolante, che avrebbè potuto 


Questa notizia verrà certamente ac- 
colta con grande fayora dal publico no- 
stro, che ha &yuto sempre la T'eresina 
Tua-fra le sue artiate predilette. 

Un prussiano sa Austria, 
Enrico -Rosier, d'anni 20, da Windsch- 
bach, nella Prussia R enazia; tonitore di 
libri dolla ditta Ermanno Wall di Bre 
ma, ebbe ‘incarico ii di 1.0 dicembre 
1885. d'impostare due lettere, contenen- 
ti complessivamonte l'importo di Marchi 
520.82, Il giovanotto impostò le lsttore, 

prima sottrasse i danari_ - che si 
trattenne - 6 li sostituì con della carta 
senza valore. 

Fatta la quale operazione, il Rosiar 
diede un addio n Brema e prese la via 
dell'Austria, si recò difilato a Graz, è 
di là a Trieste. L'autorità di qui, avuta 
notizia della fuga del Rosier, lo còlea 
al suo .arrivo e lo arrestò. Mu sella 
porquisizione fattagli non gli furono 
trovati i danari; meno pochi soldi che 

rimanevano, gli altri li aveya dig- 
consumal 

L'antorità giudiziaria di qui decise 
di fargli esan il processo ed a tal fine 
‘RINO l'autorizzazione della Procura di 
Stato di Brema, che In concadette. 

leri, dunque, il Rosier comparve 
nanzi i giudici .del'Uribunale, aoousato 
del crimine d' infedeltà. gli confessò 
ampiamente il rento commesso, 

In bano ai $$ 89 e 40 del C, P. 

aco, i quali dispongono : un suddito 
estero che abbia commesso un reato 
fuori dello Stato dal quale ‘viene giu- 
dicato, può essere condannato in base 
a quello dei due codici che porta una 
pena più mite, il P. M, chiede per.il 
Rosier l'applicazione del disposto del 
codice prussiano, giacchè in quello il 
reato in parola è qualificato quale de 
litio di sottrazione, anzichè quale e 
{mine d’'infedeltà. 


La Corte fa luogo alla domanda del 
P. M., ed in base al Codica germanico 
condanna il Roster ad S mesi di car- 
cere, nonchè al bando dopo espiata la 
pena. 

Rissa. Ieri mattina, verso ‘le 10 
ore,un darro stitato ‘da due cavalli è 
guidato da un carradore, saliva ln via 


Arcata, (Ad un certo punto di quella 
via, il cerradore venne.improvisamente 
assalito da un individuo - un rivale di 
mestiere, a quanto pare - il quale pres 
se a tempestarlo di pugni. 

Il\carradore odlto ‘alla sprovista ed 
avendo una mano impegnata colle br 
glio cha non poteva abbandonare, si di 
fendeva alla' meglio, ma stava per ve- 
Dire. nanarchiato, gianeHiuz cus amren 
sario gli aveva strappato di mano anco 
la frusta; \ma l'intervento di due pas- 
sauti fece: aì che la risan nonprendes- 
#0 maggiori proporzioni. 

Da quanto si potò arguire, la baruf- 
fa fu motirata da gelosia di mestiere. 

Ammalato in istrada. Verso 
le 2 pom. di îerî, în Santa Maria Mad- 
dalena superiore, nei pressi della. pro- 
pria nbitazione, ‘al N. 94, stava steso 
rl strolo, còlto da:grava' malore, il vil- 
lico. dicjassettenns Luigi Festini da Co- 
melico (Veneto). Una guardia di pi A. 
ai prese Ja cura di. porlo iniuna vet- 
tura © lo: condnase all’ onpitale, dove il 
povero giovane fu accolto 

Quel della pelle 
la: Pretura penale doveva giudicare 
Giorgi ncher, accusato di furto di 
une pelle bovina, in danno della ‘ditta 
O. Seppilli, avente magazzino in via 
del Solitario.  Senonchè ‘essendo risul- 
tato che l'ente rubato aveva il * valore 
di f, 25, esche l’aconsato aveva brutte 
procedenze, per cui, tutto sommato, l’al- 
fare. andava ad assumere le proporzioni 
dal (crimine, anzichè quelle diuna sem- 
plise contravenzione, la I'retura penale 
pronunciò la propria incompetenza & 
trattaro la causa, 6 rimise gli aiti alla 
Procura di Stato, 

Questa elevò accusa di orimina di 
e 


Giorni sono 


farto în confronto dello Zancher e ieri 
il Pribunale ‘provinciale tenne dibatti- 
tnento contr'osso, 

Fra .il' giorno 5 volgente che la pel- 
le veniva rubata; ina pells detta Val- 
parsiso,® fresca, legata ‘con corda. Lo 
Zancher Vaveva presa dal carro e con 
quella s'era infernato nell'atrio della 
Vicina casa Cascia, per nascon 
Fu però dai signori Sebas 
Debarbara 6 Nicolò Luxardo, che av- 
vertirono la guardia Nicolò Bonelli, In 
quale n'era già iu.cerca, Il Bonelli eu- 
trò nel portone della casa Caccia, tro- 
vò lo Zancher e ln pelle; prese questa 
ed sirrestò quello, 

L'accusato fa un assurdo tentativo di 
alibi, che, casca dinanzi alle categori- 
che testimonianze. Egli ha dei brutti 
numeri dalla auò, vale & dire delle pes- 
sime ‘antecodenze; fu, cioè, condannato 
quattro «o cinque «volte per orimins di 
futto ed una & © anni; questo senza 
contare una litania di contravenzioni. 

Venne condannato ad 8 mesì di car- 
cere. 

In liguoreria. Giuseppe Bursich 
di Michele, detto Zaschi ed anohe Pepi 
scalogna, d'anni 29, facobino, da Tri- 
este, la notte dal 27 al 28 febbraio 
acorso c’era tirata au una sbornia co 
me va; verso mattina lo Scalogna vol- 
le nn po' rinfrescare la sua ‘sbornia, 
ed a tal uopo entrò nella liquoreria di 
Otistoforo Ino vich, in via del Rivo. 
TL) chiese un'acqua calda, ma preten- 
deva glielasdessero grafis. A quel preze 
no il liquorieta ‘non gli conveniva di 
sorvire l'illustre avventore e rispose 
col più rispettoso dsi rifiuti. Lo sca- 
logna non ss lo tenne e per rappre- 
saglia rovesciò con uu pugno il vaso 
dell'acqua calda \e mandò all’ aria al- 
vos batriglia © parecchi bicchieri. 

liquorista, per tema di peggio, si 

rimase zitto; ma alla chetichella mandò 

ad avvertire, di quanto accadeva la 

guardia Giuseppe Mariti. Questa ven- 

ne, ma lo Scalogna allo scorgerla si 

diede ad ingiuriarla ed a tirarle calci è 

In aiuto del ai venne la 

Ad onta del 

laccunitu resistenza, lo ‘Sbalogno fuam- 
manottato 0 condotto ‘în prigione. 

Fu accusato del orimine di publica 
violenza e della contravenzione di ma- 
lizioso danneggiamento. 

— ylero imbriago* - diase ieri al di- 
Dattimento = quo stxevo quel che faz- 
nevo.“ 

Ma la Lotsle 
provato, 


visto 


ubriachezza: non riuscì 


Jauato E 4 iuesi Wi csrgere. 

Robn notturna. I canti smodati 
a notte inoltrata suno: proibiti. Ma nu- 
datelo un po' dire a certi talil Quando 
hanno un bivokiere “di più în corpo, 
non e' è cristil vogliono urlare. Ven- 
gono le guardie nd intimare silenzio; 
mù che silenzio d' Egitto:.. 

Anche l’altra notte le guardie vole- 
vano, fur tacere il fabrovforriio Giusep 
pe K.; ‘d'anni 26, da Trieste, che si 
sbregava la gola a più non posso, in 
via di Riborgo. ‘acer neanche per 
ides sdllora vi arrasteremo” - dis- 
sero le guardie - e lo arrestarono per 
davvero. Ma ‘a Îoî non. parve che la 
citti non sì .dovesse commuovere per 
un tale fatto je gridò al svocorso, nel- 
l'intento di essere liberato. *Lo sperato 
aiuto gli faliì, chè nessuno si sognò di 
intervenire. Ei si compensd del citta- 
dino abbandono irigiuriando le guardie, 
le quali per calmarlo lo condussero n 
amultiro Ja sbornia in onmerotto. 

Sparizione. Corto Giuseppe L., 
da Roncina, abitò ed sbbe anche_il 
vitto, pi hi giorni, presso il mu- 
ratore K., in -Barta Maria 

addalena inferiore N ; aveva fat- 
to un debito’ di {. 6,30, e ieri Ginseppe 
L. spariya, lasciando il debito insoluto. 

Minimae. Perc armato di col- 
tello commetteva socesni in una 


birra- 


ria di Crosada, venne srrestàto la ecor- 
sà notte il fioricultore Michele O., d'an- 
ni 42, da Dolegna, 

Per vagabondaggio notturno passaro- 
no agli arresti: il facchino Giovanni Z.; 
vsutentie, da ‘Trieste e Maria J., d'an- 
ni 20, da Graz, una donnetta per dene 

inoltre commetieva eccessi in ista 
to di eccessiva ubriachezza. Per.rever- 
tenza allo sfratto andò a tener compa 
guia ai sull sorti il or ospino Lodo 
M., d'anni 21, da Corgnale. 

Ogni E una. All'ospednle, 
due poveri vecchi infermi, vicini di 
letto, ammazzano il tetîpo facendo due 
chiacchiere, 

— Dopo tutto, conclude uno di essi, 
qui ci ato bene, non mì manen nulla: 
ge anche ci muoio, non mene importa. 

— Giù: mu se invece hai In disgra- 
mia di guarire f 

VEATRI. 

Portsama. [Ore 7.) ,,Tedlor 

Fenice. [Ore 71/]. Compagnia equestre 


Anssigsini e Riasini Spettacolo. di gala a 
beneficio di Miss Sara. 


Rosa del 26 marzo. L' ngonzia Ma- 
vas che si parlava iorsera di una nuova chig> 
mata di riserva rin Gee valse callnar gli 
ardorl vlenn 102, 10107 prezzi d'ierl, 
eravamo: stamane 30L50 e 108.65, Le oscilla 
zioni alla furono Insignificanti, obfusa 
piuttosto for (01 60, 06,60, 85.70, Unshorosa 
oro sostenuta 101.40, Rendita sostenuta per la 
îiquidaz 96%/,5 Greci Maicchl. Verso 
la 2 ebbimo Porigi 9787 in leggera ripresi; 
Dy Narigi ehtusa migliore francese agitata, 
80.05 du sBr stal& BU.37, Italiana 97.K0 è 
qui. nella serata, siamo nominali ai prezzi della 
lorso, Vienna 301.60, 104.07, pnl deboll sul ri- 
busso del tabacchi n 64/, da 67, Credit 801. 
ohius ti 
Listino, 


orsi 


Napoleoni 9.98 
Lire 


49.01 50.05 
1,40 8 61.60, 
a oto arma 

6; Rendita austriaca în carla 
la Unghorese in oro 49/, 109. 
dotta In carta 5/, 96404 45,60) 
dita itallana 9.h0 


Minlia (0,80. 
snoondto _ Italiane 
che 01.469 
.50. a 86,61, 
TO a 108.90) 
Credit 800.50 
a 9070 
nta, dir. Y. Ru 

rem. Ai Bueso, 


Alcuni azionisti della" Banca Popola- 
re di Trieste propongono alla vot 
che avrà Inogo Domentea 28 corr. 
alle ore 10" ant, nella Sala 
della Borsa: 


A DIRETTORI 


ì signori Epagntnenia Crorzy 
Carlo Marussiz 
Ermenezilto Mazzoli 
Pompeo Valerio 


A REVISORI 
norì Giovanni Acquardit 


Pietro Bralda 
I. &. Lazzarini. 


Trieste, 26. Marzo 1886! 


Si aq uistanò 


tolerla 


qualunque quantità di 
francobolli nella car 
{la2} 

a trasloco; in via 

i, Hip (189) 


ammobilita con ingrs 
o, affittasi: in (0 Atadivt 


da once Sing 
desi Corsìa:Sindion 2, porta 8 


[173] 
D'affittare Hiliodo di nes 


cucina in via Veldirivo N. 17, Insinuar 
Il portinzio della siossa ca 


D'affittare 


Chi 


Macchina 


ssu di 9 locali 0 gi 
nella campugoa N, 
aglone via Mei 


fittansi 


cÒ: 
121 di 


dfn 


stante 


bero, y 


mio! Ebb 
o sarsi (aue 
nio ovore 1 Ti 
ro che, luo suno e 


ne îo-ti perdono perchè incapà 

tt il broncio e odiarti idolo del 
Ja ‘af conforio almen il pa 

arò fino Ja tomba. 


diceva fra sò 
attraverso alle sue lagrime: 
— Ohlae mi avessero amata, se qual: 
mi amasse, con che amore pro- 
fondo lo contracam L 


essero madre ; a talvolt: 


re; 

E i giorni passavano malinconici; in 
quel'.nero quartiere di Londra ove nes 
euno sospettava che vivese Genoveffa 
nò Cecilia che lu cercava per meledir 
la, nè Plnoisl Fatradère che Ja cercuva 
per salvarla. 

VII 
Hl domatore. 


Fin dal suo arriva a Southampton, 
Placial si era informato dell’ itinerario 
che avevano seguitò le nignore del Mob- 

y. Gli risposero clio. avevano wconti- 
nuato il viaggio per Londra. Il primo 
treno, partito dopo Jo sbarco le sveva 
condotte via, Il domunture prese subito le 
sue misure perpartire tosto por Londra 
Non sì trattava che di un breve tra- 
Gitto, Le gabbie del gerraglio 


® 
farono 


Placial, 


collocate. subito. eui carri, 
ndando un dispaccio ad une 
gli die 


orrispon- 
fer] 


] 
levo, 


mare por gli animali nn posto qualun- 
que. Estradère indionva tuttavia un 
luogo. da lui pricedentemento occupato 
con le aue bestie durante il suo ultimo 
soggiorno a Londra: era una speoie.di 
terreno yago, affittato da poco tempo 
ad un fabricante di birra, hon lungi dal 
ponte. di Westminster, dall'altra par 

del Tamigi, nei dintorni di 
ous. La voga, alire volte 

di ‘questo. Oirco Astley,  ern decisiva» 
mente finita dopo là partenza del fe- 
moso Iticcardo Kenwell, il clown alla 
moda e shakapenriano 

Il serraglio di Placi 
an dubio, rifroverebbe 

ima, 

D'altra parie va imporiava del 
successo a, Placinlf Non era ciò che 
egli veniva a ceronre nell'immensa cit 
là, ma una donna, siltre 
che gli av fatto ver 
un amico; era anohe, ed in particolar 
mo quella iulla la cui esisiunza 
lie fino ad ora 


9, 


grandissima, 


 Estradère, sen- 
là il successo di 


£0 


volte ‘ndornta, 


‘e il sangue di 


lo; 


Continua. 


Sempre Tacilniente trovera argo 


per sorivere a colel ch 
il uioudo adora, Tullo riescirammi 
tradito; mentre vare! poter 
Kuol: pensieri. Anviotii Tromb 


loti 
niaria. - Mysici 
Liquidazione © CAIO 
dn, - Citato — Cntarro » 
arm lvhe 


© pisno 


® pensionati ricevono 
monele verso rim- 


Agonsia via Farneto 2% [2850] 


IMPIEGATI 


hors rateale, 


L'Azenzia ai N. 5, Corsia 
adion I p., da 


Danari e Preziosi 


in rate, ll per intavolanioni. 


come puro dal 


Giuseppe Lang bank 
Via Nuova, casa Muratti, vis-A-viszal 
Iazzo Salem 
scopo, 
î, Macchine per Palohetti, 
ggio, Limolenm. 1} tutta 
J aonto gs A PI 


tappeti, tofa 
Costi por 


Db bb bb babe T 
NANICHI 


Stoffe, Colori e Prezzi 


DEGLI 

Ombrellini per signore, in rano 
con e senza Fodara di seta, con 6 
senza mari 

Ombrellini pbr signore, in raso 
con 8 sanza mbrli - con è $ 
ricami 

Ombrellini per signore, in raso 
6 -Jorato, hrocanta, seta cruda eco, 

Ombralllni par signore, In satin, 
cretun, percuil, cone senza fuderi 
- cone sonza merli. 

Ombrellini per hambini, la satin 
è berrall, 

Ombrellini per bambini, in raso 


Ulogsi colora. 
ENVII 
AL 
NEGOZIO VIENNESE 0. REBISS 
5 Triesto Plazza della Borsa 602. Sg 


YI 
PROMESSE VIENNA 


Estrazione 1 Aprile-1886- V princ.I, 200,000 
af 2.00 compreso il bollo 
presso ALESSANDRO LE VE 

Viù S. Spiridione N. 1, È 


No 


tabilimento austr. di Credito 


per Commerole sd Industria. 
Versamenti in contar 
Banoonoto 25/,%/, annuo int. varo preav. 4 giuro! 
lee ce n 8 4 
3% nom m_80 
Par le Tottara ill vorsnmentò vattusimente in 
ne ii nuovo tssso u'intar lacomin= 
il 21, 25, marzo 6 rispottiva- 


Napoleoni 2'/,°/, annuoint verso proav 80glorni 
ELA, ARRIVA » 3 mesi 
80 e ni di Sn 
Per .lé latlero di versamento attualmente in 
elrcolazione; l nuovo lusso d'interesse Incomin= 
oierà n docorrate dalll 16 Aprile; 17 Giugno 0 
rispoltivamente 17 Scltombrè #6. 
Banoogiro, Banconola 2°/, «sopra 
sommi. Napoleoni scv 
‘Ausogn! sopra Vianna, Praga, 
Troppivin,. Leopoli, Fiume,, nonché 
su ‘Agram, Arad, Molsino, Griz, 
Hermannetidi; Inifbradk, Kiageh- 
funt,.Labiana , Salisburgo, franto 
spese, 
Aoguisti o Vendite di valori, divisa 
Coupons !/,9/ di ntoysiglo 
Antolpazioni: sopra Warrants in cont 
teresse; da \conwénirsi. 
Medianle apsrlura di nredito a.Ton- 
dra 0 a Parigi 4/,%/, provv. por 8 mest, 
‘Atitlotpazioni sopra Valori 5*/,9/, Inter 
nuo sino 1° importo di £ 
importi superiori lnssoda conveniraî. 
Dopostti lu ustodia. Si accettano in custo- 
dia carte di valore, monole d'oro è d'a 
banconote estere eco, 
Trinsto,17 Margo: 1 


qualungne 
2 Interessi, 
‘est, Bruna, 


orinos: 


I Ja= 


La direzione del ben conoschito ad socredì- 
lato Negozio degli unili Dey delle Inbriche 
di lelorie della Slesia 6 Moravia, ola al-troya 
soltanto in 

CORSO N. 27 
publica Il nuovo PREZZO CORRENTE DI LIQUI- 
lo scopo di estiare Lutto Il daposito 
Seno segnati prezzi così milk che o- 
gni concorrenta ri: Impossibile, è che In 
voglia ognutio all'acquista, La direzione ronde 
spérialmanto attente Je Brave masserie © (pro 
piriotari di Restanrant sulla 

Specialità riconosciuta 
ditovagliaria e lelerio nemza apparecchio, 
Garantisce Inoltra per ogni oggsito comperato 
nel‘suo depostitoe scambia gli oggatttndn con- 

PREZZO CORRENTE. 
Sax, biunchi uso batista da £ —, 
A » con hordo <> 
pi di Mo 
» con bordo 
fuzziiotli colorati bleu 
atracei p. cucina ql bordo 
asciugamani dil flo 
\.salvlette per lavota, di Mo 
vaglia bianca por 6 persone 
10 


È ni dt 


lornfihentà bianco ‘par 6 pers. 
tovaglia colorata per catté 

n s più fina 
3 Ana, fra! 
calar. fu 
” dille 


poria di È 


tornim. 


UNA 
porfeti 
#/z 23 metri qual, 

biuncheria. 


fina, 


”» 
puro th 


- sup. puro a, 
lino, ilitra p12lenz, , 16; 


ss Franco di dazio ve 


si effettuano le. spedizioni in provincia, 


ensa Ci 


